
È
stata una bella idea con-
cepire la Festa nazionale
della cultura come
“work in progress”, tan-
to più bella in quanto la

festa democratica era a L’Aquila, do-
ve il progredire dei lavori (della rico-
struzione) stagna mentre ferve l’atti-
vità di nomina dei commissari con
relative prebende e conflitti d’inte-
ressi. Come dice il testo che ha dato
il via al workshop di scrittura con
Emiliano Poddi «dal punto di vista
di un architetto, una festa di partito
è una tendopoli, la differenza sostan-
ziale rispetto alle tendopoli del terre-
moto: che stavolta ci si poteva riuni-
re liberamente e liberamente far cir-
colare le idee».

Bello pure, era una novità di que-
st’anno, coinvolgere dentro la festa
l’arte contemporanea. Se ne parlia-
mo ancora, dopo tanto che come fe-
sta è finita, è perché il work in pro-
gress continua, chiusi i battenti si fa
circolare il corto montato con Virzì e
Comencini, si organizzano le foto e i
materiali di scrittura. Si possono

guardare e leggere on line, su Unita.
it. Anche l’arte è in progress, gli artisti
si sono esposti non solo nel senso visi-
vo del termine ma nel senso che si so-
no impegnati a mandare avanti pro-
getti, engagé si sarebbe detto un tem-
po. Neola significa nuvola in abruzze-
se ma è anche il nome che viene dato
alle frittelle tradizionali, uova, farina,
olio e lievito, che sono - nonostante
gli ingredienti - leggere come una nu-
vola. A L’Aquila le chiamano anche
ferratelle. Un gruppo di artisti ne ha

preso a prestito il nome per farne una
onlus: «La finalità è produrre e divul-
gare attività per il restauro di un luo-
go pubblico nel centro storico de
L’Aquila». La scelta del luogo da re-
staurare è caduta, come per noi de
l’Unità, sulle nicchiette del «primo ba-
cio», le nicchie della scalinata di San
Bernardino. Un ottima occasione per
rilanciare, anche da parte nostra, la
sottoscrizione per questo intervento.

Ricorderete che nei mesi scorsi ab-
biamo raccolto alcune migliaia di eu-

ro e che si manifestò la disponibilità
di un imprenditore marchigiano,
Gianfranco Di Dario che a sua volta
ha coinvolto Paolo Foraboschi, inge-
gnere e professore allo Iuav di Vene-
zia. Anche Dacia Maraini e il festival
di teatro di Gioia dei Marsi. Sembra
che ci sono le condizioni per unire le
forze e andare avanti. Intanto Bruna
Esposito, che è la più affermata degli
artisti che partecipano a Neola (ha
vinto nel 1999 la biennale d’arte),
spiega come procedono loro. Insieme
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L’iniziativa

I progetti lanciati dalla festa tematica del Pd non si fermano
Workshop e iniziative per la città: come le «neole» di Bruna Esposito
E una raccolta fondi per restaurare le nicchiette insieme a l’Unità

ibufalini@unita.it
INVIATAA L’AQUILA

Arte e nuvole fritte
la città si ricostruisce
anche con la cultura

L’installazione dello studio di architettura 2A+P/A per la Festa della Cultura de L’Aquila consisteva in una “piazza temporanea”
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a Bruna ci sono Enzo De Leonibus, Fa-
brizio Sartori, Franco Fiorillo e Ema-
nuela Barbi. «Il primo oggetto d’arte
che abbiamo prodotto sono le piastre
da arroventare per produrre le neole
o ferratelle». Le piastre, il metallo pe-
sante che si venderanno nelle feste e
nei bookshop delle mostre e dei mu-
sei a prezzi d’arte, sono incise con il
disegno del rosone di Collemaggio,
«rosa mistica dalla lavorazione raffi-
nata e aerea ... in cui l’elemento mate-
riale della luce si fa materia per mette-
re in comunicazione l’immanente e il
trascendente», scrive Paola Ardizzola
nella presentazione.

Con quelle piastre anche le neole,
buonissime, dolci e salate, prendono

il ricamo del rosone. E gli artisti si spo-
stano con il baracchino, bombola del
gas e cucinino, per prepararle nelle fe-
ste. La piazza temporanea è l’altra in-
stallazione. Altri due termini,
“piazza” e “temporanea” evocativi
per la città terremotata. È vissuta esat-
tamente come il suo nome indica, i
bambini ci giocano, i visitatori della
festa si siedono. L’esperimento, volu-
to da Domenico Petrolo del diparti-
mento cultura del Pd, è riuscito: la
piazza allestita da “2A+P/A (Bomba-
ci e Costanzo) utilizza degli eco-pal-
let, detti anche balanche, pedane di
legno per il deposito e trasporto di ma-
teriali edili pesanti. E costruisce con
questi materiali da riuso i simboli del
luogo principe della vita sociale: pan-
chine, scalinata, muretto, podio. Una
socialità ecosostenibile a costo zero.

Per Marco Cordero i libri sono un
oggetto di culto ma non come per i
bibliofili. Suo padre, che è morto a 44
anni, quando lui ne aveva 13, lavora-
va in una cartiera. E nella cartiera i
libri arrivavano senza copertina, pron-
ti per il macero. Diventavano poltiglia
e poi cartoncino lucido per confezio-
nare le zollette di zucchero. Qualcu-
no di questi libri, però, si salvava. Arri-
vava a casa senza copertina e veniva
foderato con carta da pacchi marro-
ne. Ora che è un artista, Cordero as-
sembla libri e incide all’interno figure
antropomorfe. Le sue sculture posso-
no crescere, se la gente porta libri, e la
figura può farsi più complessa diven-
tando una storia. Una storia contenu-
ta nei libri ma non come la intendia-
mo noi, normalmente.❖

Sul nostro sito
video, foto
e testi dei
workshop
dell’Aquila

DOSSIERONLINE
I workshop

In collaborazione con l'agenzia
Contrastoèstatorealizzatounlabora-
torio di fotografia; con l'Accademia
dell'Immagine dell'Aquila, insieme ai
registi Virzi' e Archibugi, un laborato-
riosul linguaggioadiovisuale,mentre
con la scuolaHoldendi Bariccoun la-
boratorio di scrittura autobiografica.

“Fai il bravo d’accordo?”. Eva
si avvicina al muso del cane. La ma-
dre la chiama. Ma lei sbatte la porta
e se ne va. Eva vorrebbe lasciare tut-
to: lasciare la sua famiglia, la sua cit-
tà, la sua terra. Eva della vita a l’Aqui-
la non sa che farsene. La odia come
odia se stessa. E con uno sguardo
oscurato dal risentimento attraver-
sa le strade rigogliose e fiere del ca-
poluogo abruzzese e ripete: “Una ri-
sata vi seppellirà”. Fuma nervosa
con un desiderio spasmodico di an-
dare via. Quando l’orologio segna le
3.32 del 6 aprile 2009, la terra trema
e si spezza, la città implode, e la sto-
ria è segnata, Eva sonnecchia dolen-
te e stordita a casa del suo fidanzato.
E improvvisamente davanti agli oc-
chi sbarrati le appare la morte invo-

cata, ma con la faccia degli altri. È a
questo punto che la graphic novel
scritta da Luca Moretti e disegnata
da Toni Bruno in esclusiva per l’Uni-
tà (da leggere on line su Unita.it),
mostra in 8 tavole tutta la forza
espressiva di una vicenda drammati-
ca che non è solo cronaca di mace-
rie, morte, distruzione e ricostruzio-
ne tutta da venire. L’incontro con un
silenzio schiacciante: il corpo di sua
madre senza vita, e l’abbandono del
suo cane. Eva voleva lasciare tutto,
voleva che una risata avesse seppelli-
to la sua vita di provincia tanto odia-
ta, e in fondo lei stessa. E invece le
cose hanno lasciato lei, sola, a guar-
darsi indietro, ascoltando “le loro ri-
sa”, quelle che realmente “hanno
seppellito tutti”. TULLIA FABIANI

Ma ferve la nomina
dei commissari
con relative prebende...

P

Linguaggio visivo
conVirzì e Archibugi

Tutti i materiali
nello speciale sul web

Tutti i materiali, realizzati e
work in progress, nei laboratori delle
giornateaquilanesonopresentinello
specialeonlinediUnita.it insiemealle
immagini delle iniziative degli artisti
presentinelcapoluogoabruzzese,co-
me la scultura antropomorfa fatta
con i libri diMarcoCordero (riprodot-
ta dalla foto qui sopra).

«Una risata vi sepellirà»
la graphic novel dell’Unità

Ricostruzione in ritardo

PARLANDO
DI...

Restaurare
le nicchiette

Per aderire alla nostra raccolta fondi per restaurare le nicchiette degli adolescenti
aquilani, sostituite - dopo il terremoto - dai centri commerciali della periferia industriale, il
contocorrenteè:CARISPAQ- IBANIT65K0604003601000000155820 -Nellacausale
specificare: Comune dell’Aquila emergenza terremoto le nicchiette.

Il fumetto a puntate su Unita.it
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